
L'impianto di presa di acqua potabile

L'acqua potabile per la frazione di San Michele/Appiano è stata attinta finora soprattutto dal pozzo nei pressi 
dell'hotel „Stroblhof“ ed in località „Schulthaus“ (a circa 530 m di quota sopra il livello del mare) ed inoltre da un 
pozzo in località Vadena (a circa 230 m di quota).

Dato che l'acqua potabile attinta dal pozzo nei pressi dell'hotel „Stroblhof“ ed in località „Schulthaus“, proveniente 
dal bacino imbrifero della valle del rio Forcolana, ha un contenuto di solfato troppo alto, si è reso necessario 
mescolarla con l'acqua proveniente dal pozzo in località Vadena. Il solfato proviene da formazioni in gesso, che si 
trovano nella marna argillosa rossa (strato impermeabile), sulle quali  poggia la dolomite della Mendola (strati 
acquiferi).

L'acqua delle precipitazioni,  proveniente dalla cresta montuosa della Mendola, s'infiltra nelle spaccature della 
dolomite della Mendola, fuoriesce sotto i detriti al passaggio tra la dolomite della Mendola e la marna argillosa ed 
assorbe lungo il suo percorso, venendo a contatto con le formazioni in gesso, il solfato.

Dato che il pozzo in località Vadena è circa 300 m più profondo degli altri pozzi, i costi per il pompaggio per poter 
mescolare l'acqua sono stati di conseguenza alti.

Problematica è anche la posizione dei pozzi nei pressi dell'hotel „Stroblhof“ ed in località „Schulthaus“, in quanto 
questi pozzi si trovano nel mezzo di terreni coltivati e per questo motivo non è possibile rispettare le norme di 
tutela richieste.

Ci si chiede pertanto, se non sia possibile attingere acqua dal bacino imbrifero della valle del rio Forcolana ad una 
quota superiore e di conseguenza al di fuori dei terreni coltivati, acqua in questo caso di qualità chimicamente 
perfetta.

Una prima analisi  a questo  riguardo è stata  effettuata  nel  1990 dal  geologo Dr.  Ambrosio  Dessí.  In base a 
quest'analisi, da una perforazione verticale ne è risultato tuttavia che l'acqua conteneva solfato anche ad una 
quota di circa 740 m e che questo problema non poteva essere pertanto risolto.

Nel 1998 è stata avviata una nuova fase di analisi da parte del geologo Dr. Hermann Nicolussi e dal Dr. Ing. 
Günther Vieider. A 940 m di quota sopra il livello del mare sono state effettuate delle perforazioni di drenaggio per 
una lunghezza di circa 170 m ed è stata trovata acqua. Tuttavia nel rimuovere i  tubi  di rivestimento è stato 
danneggiato il tubo di drenaggio e l'acqua è andata nuovamente persa.

Dato che l'impresa, che aveva eseguito i lavori, era fallita, si è dovuto far ripetere la perforazione ad un'altra 
impresa e portare a termine il programma delle perforazioni, cosa avvenuta nel 2001. Dato che usciva dunque 
acqua da tre perforazioni e che in base ad analisi effettuate ne era risultato che l'acqua era chimicamente e 
batteriologicamente perfetta, era chiaro che era possibile attingere acqua pura al di fuori dei terreni coltivati.

E´ stato quindi assegnato l'incarico per la progettazione dell'impianto di captazione per l'acqua potabile, che è 
stato portato a termine nel maggio del 2002. L'impianto di captazione per l'acqua potabile ha un cunicolo lungo 
circa  360  m,  perforazioni  di  drenaggio  per  una  lunghezza  complessiva  di  circa  1.090  m,  una  camera  di 
captazione, due manufatti di carica e condotte di derivazione fino alla località „Schulthaus“.

Il cunicolo è situato nella marna argillosa rossa (strato impermeabile) ad una quota di circa 915 m. Ha la funzione 
di permettere delle perforazioni di drenaggio dall'interno della montagna e di far defluire l'acqua all'aperto. Le 
perforazioni di drenaggio portano dallo strato impermeabile (marna argillosa rossa) agli strati acquiferi sovrastanti 
(dolomite della Mendola) e fanno defluire l'acqua, che ivi si trova, nel cunicolo.

L'intero impianto è stato concepito in maniera tale che l'acqua possa essere distribuita ovunque. In questo modo 
l'acqua giunge nel serbatoio „Appiano-Monte“, nel serbatoio „Ganda di Sopra“, nel serbatoio „Schulthaus“, nel 
serbatoio „Rio Torre-Maderneto“ e nel serbatoio „Stroblhof“.  Se sarà realizzata una condotta di collegamento, 
l'acqua potrà essere sfruttata anche nella frazione di San Paolo.

Per poter sfruttare quanto prima possibile l'acqua dei sondaggi, il progetto è stato suddiviso in due lotti e sono 
state realizzate in primo luogo le condotte di derivazione assieme ai manufatti di carica. Successivamente è stato 
realizzato il cunicolo con la camera di captazione.

I lavori del primo lotto hanno avuto inizio nel maggio del 2003 e sono stati ultimati nell'aprile del 2004. I lavori 
relativi al cunicolo ed alla camera di captazione hanno avuto inizio nel gennaio del 2004 e sono stati portati a 
termine ora.

La quantità d'acqua, che è stato possibile captare con il cunicolo di drenaggio, è pari attualmente a circa 30 litri al 
secondo.
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